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Approvazione del "Regolamento per la disciplina del diritto di accesso civico,
del diritto di accesso generalizzato e del diritto di accesso documentale ai
documenti e ai dati del comune"

 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Soggiu Stefania A Spanu Francesco Mario A

L'anno  duemiladiciassette, il giorno  ventisette del mese di marzo, alle ore 19:00 nella sala delle

adunanze, a seguito di convocazione del Sindaco ed in seguito ad avvisi in iscritto contenenti l’elenco degli

oggetti da trattare, spediti dal Sindaco e notificati in tempo utile ai singoli Consiglieri, come risulta da

dichiarazione in atti , si è riunito il consiglio Comunale in seduta Ordinaria di Prima convocazione, con

l’intervento dei Sigg.

Coialbu Barbara Giovanna P Coialbu Tiziana Rita A

Marras Antonio P

Carboni Sara P Masala Claudio A

Puggioni Fernanda Maria P

Ponzeletti Alessandro P

      risultano presenti n.   7 e assenti n.   4.

-Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:
-Presiede il Prof. Antonio Marras in qualità di Sindaco.
-Partecipa  il Segretario Comunale:  ANNA MARIA GIULIA PIREDDU con funzioni consultive, referenti e di
assistenza giuridico-amministrativa.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 62 del 26/11/1997, entrata in vigore il 01/03/1998 con cui
era stato adottato il “Regolamento comunale sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso”, ispirato
ai principi della L. 07/08/1990, n. 241 e che detto regolamento necessita di un adeguamento DEL Titolo III
“Accesso ai documenti amministrativi” dal Capo I al Capo VI, in relazione alle successive norme integrative e
modificative:

L. 11/02/2005, n. 15, “Modifiche ed integrazioni alla L. 7 agosto 1990, n. 241, concernenti norme
generali sull'azione amministrativa”;

OGGETTO:

Cataldo Mario

Data 27-03-2017N°3



DPR 12/04/2006, n. 184, “Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti
amministrativi”;

L. 06/11/2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità
nella pubblica amministrazione “;

Visto:

Il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali“.

Il D.Lgs. 14/03/2013, n.33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.

Le “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti
all’accesso civico di cui all’art. 5 comma 2 del D.lgs. 33/2013” adottate dall’Autorità Nazionale
Anticorruzione con Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016, allegate per stralcio in appendice alla bozza
del regolamento che si va ad adottare, specie dove prevedono espressamente:

“ […] 3.1. Adozione di una disciplina sulle diverse tipologie di accesso

Considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si aggiunge alle altre
tipologie di accesso, sembra opportuno suggerire ai soggetti tenuti all’applicazione del decreto
trasparenza l’adozione, anche nella forma di un regolamento interno sull’accesso, di una disciplina che
fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il
fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare
comportamenti disomogenei tra uffici della stessa amministrazione.

In particolare, tale disciplina potrebbe prevedere:

una sezione dedicata alla disciplina dell’accesso documentale;1.

una seconda sezione dedicata alla disciplina dell’accesso civico (“semplice”) connesso agli obblighi2.
di pubblicazione di cui al d.lgs. n. 33;

una terza sezione dedicata alla disciplina dell’accesso generalizzato. Tale sezione dovrebbe3.
disciplinare gli aspetti procedimentali interni per la gestione delle richieste di accesso generalizzato.
Si tratterebbe, quindi, di:

provvedere a individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato;a)

provvedere a disciplinare la procedura per la valutazione caso per caso delle richieste dib)
accesso.

3.2. Adeguamenti organizzativi 

Al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso si invitano le
amministrazioni e gli altri soggetti tenuti ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative, quali, ad
esempio, la concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio
(dotato di risorse professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, accumulando know how ed
esperienza), che, ai fini istruttori, dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti. […]”

Richiamato il vigente piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2017/2019,
approvato in via definitiva con delibera della G.C. n. 12 in data 06/02/2017 che definisce “strategico” il
consentire a chiunque l’esercizio dell’accesso civico, in conformità del decreto legislativo n. 33/2013 e ss.mm.ii.

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’adozione di un nuovo regolamento comunale che tenga conto
dell’evoluzione normativa citata e soprattutto di alcune delle indicazioni operative dell’Autorità Nazionale
Anticorruzione che risultano immediatamente applicabili a questa amministrazione;

Visto lo schema di “Regolamento per la disciplina del diritto di accesso civico, del diritto di accesso
generalizzato e del diritto di accesso documentale ai documenti e ai dati del comune” qui allegato
quale parte integrante della presente deliberazione, unitamente alla modulistica esemplificativa;

Visto l’art. 7, del citato T.U. n. 267/2000, che testualmente recita:

«Art. 7 - Regolamenti.
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1. Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle
materie di propria competenza ed in particolare per l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli
organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle funzioni.»

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, recante “Nuove norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

Visto il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni, recante: “Codice in materia di protezione dei
dati personali”;

Viste le circolari della Presidenza del Consiglio dei Ministri:

– 20 aprile 2001, n. 1.1.26/10888/9.92, recante: “Regole e raccomandazioni per la formulazione tecnica dei
testi legislativi (G.U. 27 aprile 2001, n. 97);

– 2 maggio 2001, n. 1/1.1.26/10888/9.92, recante: “Guida alla redazione dei testi normativi (G.U. 3 maggio
2001, n. 101, S.O. n. 105);

che hanno trovato applicazione per la formulazione del presente regolamento;

Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del D.Lgs. 267/2000, ha espresso il
prescritto il parere favorevole di  regolarità tecnica il responsabile del settore interessato.

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge

DELIBERA

DI APPROVARE il “Regolamento per la disciplina del diritto di accesso civico, del diritto di1.
accesso generalizzato e del diritto di accesso documentale ai documenti e ai dati del
comune” composto da n. 24 articoli e relativa modulistica esemplificativa, e che, allegato, forma parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

DI DARE ATTO che:2.

il regolamento entrerà in vigore con l’esecutività della presente deliberazione;a)

dalla data di entrata in vigore del nuovo regolamento si intende abrogato il Titolo III del Regolamentob)
comunale sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso”, approvato con deliberazione del
C.C. n. 62 in data 26/11/1997 , che pertanto è sostituito dalle norme del presente regolamento.

DI DISPORRE che sia data notizia dell’adozione del presente regolamento mediante affissione di un3.
apposito manifesto e con ogni canale di comunicazione istituzionale.

Quindi,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con separata unanime votazione

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del D.lgs. 267/2000.
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Il presente verbale previa lettura, è stato approvato e firmato a termine di legge.

Sindaco
F.to Prof. Antonio Marras

Segretario Comunale
F.to  ANNA MARIA GIULIA PIREDDU

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio:
ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R.38/94:

E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno  28-03-2017                        per rimanervi per
quindici giorni consecutivi (art. 30 comma 1, L.R. n.38/94).

E’ stata comunicata, con lettera n.981 in data  28-03-2017           ai Capi Gruppo Consiliari (art. 30
comma 4, L.R 38/94).
E’ divenuta eseguibile il giorno             perchè dichiarata immediatamente esecutiva (art.134, comma 4,
D.Lgs. 267/2000).

BONNANARO, Segretario Comunale
F.to  ANNA MARIA GIULIA PIREDDU

Il RESPONSABILE DEL SETTORE
(art. 49 Dlgs. 267/2000)

Per quanto riguarda la regolarità tecnica esprime parere
Favorevole

16-03-2017 F.to Il Responsabile del Settore
 MARINA FIOCCA

E’ Copia autentica da servire per uso amministrativo. Il Segretario Comunale

 ANNA MARIA GIULIA PIREDDU
BONNANARO
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